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Lavoro politica e felicitd

La filosofia hegeliana della storia si fonda su una definizione del-
I'uomo come atfivith costruttiva e autocostrutiiva. II lavoro viene
inteso come capacith di metabolizzare la patura a fini wmani e di
condurre a perfezionamento il processo storico-naturale mediante la
realizzazione di opere. Marx ha esplicitato in forma piena questo
presupposto antropologico arrivando a una concezione del lavoro,
che mentre denuncia il suo carattere alienato nelle condiziont soctali
esistenti propone un’utopia forte del lavoro come «bisogno vitale».
Nella sua analisi delle forme della «vita attiva» Hannah Arendt ha
rimarcato al contrario il nesso tra lavoro e coercizione e I'incom-
patibilita tra if lavoro e la liberta, fruibile solo nella sfera dell’agire
politico. Un’altra tradizione di pensiero, che fa capo a Marcuse ¢ a
Freud, sottolinea ugualmente la logica coercitiva del lavoro, ma non
per opporvi una supposta liberta dell’azione politica bensi un’e-
sigenza incoercibile di felicita.
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